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Allegato n. 1 

Misura 10- Pagamenti agro-climatico-ambientali Art.28 del Reg. UE 1305/2013 

Sottomisura 10.2 – Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibili delle 

risorse genetiche in agricoltura comma 9 art.28 del Reg. UE 1305/2013 - Sottomisura non 

connessa alla superficie e/o animali 

Tipologia d’intervento 10.2.1 – Conservazione delle risorse genetiche autoctone a tutela 

della biodiversità - RISORSE GENETICHE VEGETALI 

Misura a titolarità – Soggetto Attuatore: Unità Operativa Dirigenziale “Tutela della qualità, 

tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo agricolo” (UOD 500706) 
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1. PREMESSA 

La Regione Campania, al fine di salvaguardare e tutelare il proprio patrimonio 

genetico autoctono di interesse agrario, soprattutto quello a rischio di estinzione 

(art.33 della Legge Regionale n.1 del 19 gennaio 2007), si è dotata di un modello 

organizzativo (Regolamento del 3 luglio 2012, n.6, basato principalmente sui seguenti 

strumenti operativi: Repertorio regionale delle risorse genetiche a rischio di estinzione 

(RG) (art.7), Banche regionali del germoplasma (art.4), Elenco dei coltivatori custodi 

(artt. 5 e 6), Rete di conservazione e sicurezza delle RG (artt.2 e 3). La disciplina 

attuativa del regolamento è stata approvata dalla Giunta regionale della Campania 

con DGR n.260/2017.  

Il presente bando della tipologia di intervento 10.2.1 riguarda gli strumenti di cui sopra 

rivolti esclusivamente alla tutela e salvaguardia delle Risorse Genetiche Vegetali 

(RGV), i cui adempimenti amministrativi sono stati approvati con DRD n.8/2017 e DRD 

n.102/2017. 

In particolare: 

 Il Repertorio Regionale,è tenuto presso la UOD 500706 ed è diviso in due sezioni : 

Vegetale ed Animale. Come sopra già specificato, oggetto del presente bando è 

la sola Sezione Vegetale che comprende le Risorse genetiche autoctone di 

interesse agrario a rischio di estinzione; 

 la Banca del germoplasmaè la struttura pubblica o privata senza fini di lucro, che 

assicura la conservazione ex situ delle RGV, in particolare di quelle a rischio di 

estinzione, iscritte al Repertorio regionale. Nel presente bando la banca del 

germoplasma è rappresentata dal  beneficiario della tipologia di Misura 10.2.1 che 

realizza le azioni di conservazione delle RGV autoctone del “Gruppo Erbacee” o  

del “Gruppo Legnose da frutto”; 

 L’Elenco dei coltivatori custodi, comprende i coltivatori che hanno manifestato la 

propria disponibilità al mantenimento e alla conservazione presso la propria 

azienda (on farm) delle RGV a rischio di estinzione iscritte al Repertorio regionale; 

 Il Coltivatore custode incaricato è il coltivatore prescelto dalla Banca del 

germoplasma, tra quelli iscritti all’Elenco dei coltivatori custodi, sulla base dei criteri 

sotto richiamati, per ricevere l’incarico di effettuare la moltiplicazione delle RGV 

iscritte al Repertorio ai fini della conservazione e della circolazione dei predetti 

materiali; 

 La Rete di conservazione e sicurezza è un sistema che garantisce il mantenimento 

in vita delle RGV a rischio di estinzione, attraverso la circolazione e la diffusione tra i 

soggetti aderenti alla Rete - senza scopo di lucro, in ambito locale e in modiche 

quantità - dei loro materiali di riproduzione/moltiplicazione. Fanno parte di diritto 

della Rete, i Coltivatori custodi iscritti all’Elenco regionale e le Banche del 

germoplasma. Ad essa possono aderire anche agricoltori singoli o in forma 

associata, Comuni, Comunità Montane ed Enti Parco, istituzioni di Ricerca e 

sperimentazione, Università ed Associazioni senza fini di lucro. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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La Regione Campania, attraverso il modello sopraesposto intende promuovere una 

strategia integrata di azioni mirate alla conservazione delle RGV, condotte sia in 

situ/on farm che ex situ. In particolare per le RGV a rischio di estinzione la 

conservazione va realizzata in stretta relazione tra le Banche del germoplasma 

(conservazione ex situ) e i coltivatori custodi (conservazione in situ/on farm) ed il loro l 

mantenimento in vita è reso possibile attraverso la circolazione e la diffusione, senza 

scopo di lucro, fra attori locali, dei materiali di riproduzione/moltiplicazione sani e 

dotati di identità varietale, all’interno della Rete di conservazione e sicurezza delle 

risorse genetiche iscritte al Repertorio. 

2. PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI MIRATE SULLE SPECIE 

ERBACEE E SULLE SPECIE LEGNOSE DA FRUTTO 

2.1. Azioni di conservazione in situ/on farm ed ex situ delle RGV autoctone a rischio di 

estinzione iscritte al Repertorio regionale (azioni a.1e a.2 del bando) 

La conservazione delle Risorse Genetiche Vegetali (RGV)a rischio di estinzione, come 

richiamato in premessa deve essere realizzata in stretta relazione tra le Banche del 

germoplasma (conservazione ex situ) e i coltivatori custodi (conservazione in situ/on farm). 

A tal proposito: 

 le RGV interessate alle azioni di conservazionesono elencate nelle tabelle allegate 

alle presenti prescrizioni e con iseguentititoli: 

 

Tabella 1E - RGV a rischio di estinzione iscritte al Repertorio regionale (azioni a.1 e 

a.2) - GRUPPO ERBACEE ; 

 

Tabella 1L- RGV a rischio di estinzione iscritte al Repertorio regionale (azioni a.1 e 

a.2) - GRUPPO LEGNOSE DA FRUTTO; 

 

La Banca del germoplasma deve selezionare il coltivatore custode a cui affidare 

l’incarico formale alla conservazione, riproduzione o moltiplicazione di una RGV erbacea 

o legnosa da frutto secondo i criteri di seguito elencati  in ordine prioritario: 

1. coltivatore custode che ha consentito il recupero della RGV oggetto di rinnovo, 

attestato dalla banca del germoplasma che ha ricevuto la risorsa genetica; 

2. coltivatore custode con terreno agricolo ubicato nell’area geografica di 

origine/prelievo del materiale di riproduzione/moltiplicazione della RGV;  

3. coltivatore custode che si trova nell’area geografica di diffusione della RGV. Le 

aree geografiche di origine e di diffusione sono consultabili nelle tabelle delle 

varietà legnose da frutto ed erbacee riportate nellasezione Elenchi della seguente 

pagina web:http://www.agricoltura.regione.campania.it/biodiversita/RG.html 

Sul sito istituzionale dell’Assessorato all’Agricoltura delle Regione Campania sarà creata 

un’apposita “sezione riservata” alle Banche del germoplasma per la consultazione dell’ 

Elenco dei coltivatori custodi. Allo scopo il beneficiario della tipologia di misura che svolge 

l’azione di conservazione delle RGV a rischio di estinzione, ovvero la Banca del 

germoplasma, dovrà richiedere al Soggetto Attuatore le credenziali di accesso, 

fonte: http://burc.regione.campania.it

http://www.agricoltura.regione.campania.it/biodiversita/RG.html
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comunicando anche il nominativo del responsabile della consultazione dell’Elenco. Le 

credenziali saranno fornite gratuitamente dal Soggetto Attuatore previa sottoscrizione da 

parte del titolare delle stesse a non cederle a terzi. 

L’incarico formale al coltivatore custode selezionatodeve riportare obbligatoriamente gli 

impegni di cui al capitolo 1 paragrafo 1.4 della Disciplina attuativa del regolamento 

n.6/2012, approvata con DGR 260/2017. All’incarico inoltre, dovranno essere allegate 

“Prescrizioni  tecniche per il coltivatore custode relative all’attività di conservazione in 

situ/riproduzione/diffusione di varietà autoctone” pertinenti le RGV oggetto dell’incarico, 

nonché il compenso spettante per lo svolgimento dell’attività di coltivatore custode (sub 

allegato a.2 del DRD n. 8/2017).  

I nominativi dei coltivatori custodi selezionati dovranno essere comunicati 

tempestivamente al Soggetto Attuatore affinché provveda sia alla pubblicazione degli 

stessi sul sito istituzionale dell’Assessorato all’Agricoltura che alla loro trasmissione alla 

Commissione di Collaudo e Monitoraggio di cui all’art. 14 del Bando, per gli adempimenti 

ivi previsti. 

Al  fine di coinvolgere il maggior numero di coltivatori custodi e di territori interessati e per 

garantire la più ampia circolazione delle RGV, nonché per scongiurare la possibile perdita 

per cause biotiche o abiotiche delle stesse, al medesimo coltivatore custode incaricato 

possono essere affidate fino a un massimo complessivo di 5 RGV per anno appartenenti a 

specie erbacee e/o legnose da frutto. In caso contrario il beneficiario produrrà un verbale 

riportante la motivazione che ha impedito la suddetta prescrizione. 

Pertanto nell’atto di sottoscrizione dell’incarico formale sarà riportata altresì una 

dichiarazione da parte del coltivatore custode in merito al numero di RGV per le quali ha 

ricevuto incarichi per la medesima attività da parte di altre banche, ovvero di non aver 

ricevuto altri incarichi da parte di altre banche. Inoltre, al fine di evitare il doppio 

finanziamento, il coltivatore custode dovrà dichiarare di non essere già beneficiario della 

tipologia di intervento 10.1.4, ovvero che gli impegni di quest’ultima riguardano RGV 

appartenenti ad una specie diversa da quella a cui appartengono le RGV oggetto 

dell’incarico di coltivatore custode nell’ambito della tipologia di intervento 10.2.1.  

La conservazione ex situdelle RGV iscritte al Repertorio (Tabb. 1Eo1L ) deve essere 

realizzata in almeno due diversi siti regionali geograficamente distanti, al fine di 

scongiurare la eventuale perdita delle stesse per cause biotiche o abiotiche. 

Per tutte le altre indicazioni tecniche riguardanti le azioni di conservazione delle RGV,non 

riportate nelle presenti Prescrizioni, occorre attenersi alle indicazioni riportate nel sub 

allegato a.2 del DRD n.8/2017scaricabile dal sito della Regione ea quelle riportate nelle 

“Linee guida nazionali per la conservazione e la caratterizzazione della biodiversità 

vegetale di interesse per l'agricoltura” scaricabili dal sito della Rete Rurale:  

http://www.reterurale.it/downloads/LineeGuida_Vegetale_WEB.pdf 

e in particolare al capitolo 4 (pagine da 75 a 117) e relativi allegati in esso richiamati. 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

http://www.reterurale.it/downloads/LineeGuida_Vegetale_WEB.pdf
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2.2. Azione di conservazione ex situ oppure in situ di altre RGV autoctone (azione a.3 del 

bando) 

Per le disposizioni tecniche riguardanti le azioni di conservazioneex situein situ di altre RGV 

autoctone, occorre attenersi alle indicazioni riportate nelle “Linee guida nazionali per la 

conservazione e la caratterizzazione della biodiversità vegetale di interesse per 

l'agricoltura” e in particolare a quelle riportate nel capitolo 4 (pagine da 75 a 117) e 

relativi allegati in esso richiamati, scaricabili dal sito della Rete Rurale:  

http://www.reterurale.it/downloads/LineeGuida_Vegetale_WEB.pdf 

Le RGV interessate a tale azione sono riportate nelle tabelle allegate alle presenti 

prescrizioni e dai seguenti titoli: 

Tabella 2E -  RGV autoctone oggetto di conservazione ex situ o in situ (azione a.3) – 

GRUPPO ERBACEE –  

2E.1- RGV dell'elenco integrativo del PSR 2007-2013 (DGR  n.283 del 19 marzo 2010  di 

presa d’atto della revisione del  PSR 2007 2013 della Regione Campania HC 1) 

2E.2 - RGV iscritte nell’Elenco dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali della Campania (DM 

350/99) 

2E.3 - RGV recuperate in Campania nell'ambito della Misura 214 azione f2 del PSR 2007-

2013e RGV segnalate alla Regione Campania con le modalità previste dal DRD 102 

del 14.04.2017 

Tabella 2L -  RGV autoctone oggetto di conservazione ex situ o in situ (azione a.3) – 

GRUPPO LEGNOSE DA FRUTTO 

2.3. Azioni di caratterizzazione morfo-fisiologica, agronomica, nutrizionale, genetico-

molecolareed enologica delle RGV autoctone campane  (azioni a.4, a.5, a.6, a.7e 

a.8 del bando) 

Per l’azione di caratterizzazione morfo-fisiologicadelle RGV (azione a.4), occorre attenersi 

alle indicazioni tecniche riportate nelle “Linee guida nazionali per la conservazione e la 

caratterizzazione della biodiversità vegetale di interesse per l'agricoltura” scaricabili dal 

sito della Rete Rurale, in particolare al capitolo 5 (pagine da 125 a 146) e relativi allegati in 

esso richiamati. I documenti sono scaricabili on line ai seguenti indirizzi:  

http://www.reterurale.it/downloads/LineeGuida_Vegetale_WEB.pdf 

L’azione di caratterizzazione morfo-fisiologica (azione a.4) delle RGV deve essere svolta 

obbligatoriamente mediante i descrittori raccomandati dal Gruppo di lavoro per la 

Biodiversità Agraria (GlBA), nonché quelli ritenuti essenziali, ed indicati con l’asterisco (*) 

dall’ UPOV (International Union for the Protectionof New Varieties of Plants), per le specie 

ortive, agrarie e da fruttoo, nel caso dei vitigni, quelli ritenuti prioritari ed indicati con la 

lettera P, dall’OIV (OrganisationInternationale de la Vigne et du Vin). 

Le schede descrittive da utilizzare allo scopo per singola specie sono scaricabili dal sito:  

http://www.reterurale.it/downloads/Schede_Descrittive_Specie.zip 

La caratterizzazione agronomica delle RGV (azione a.5) deve riguardare i parametri 

qualitativi e quantitativi ritenuti di interesse ai fini della valorizzazione commerciale delle 

RGV. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

http://www.reterurale.it/downloads/LineeGuida_Vegetale_WEB.pdf
http://www.reterurale.it/downloads/LineeGuida_Vegetale_WEB.pdf
http://www.reterurale.it/downloads/Schede_Descrittive_Specie.zip
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Le analisi biochimiche e chimico-fisiche, previste nel progetto,dovranno essere ritenute 

necessarie ai fini della valutazione nutrizionale (azione a.6) delle RGV autoctone oggetto 

di descrizione. 

La caratterizzazione genetico–molecolare (azione a.7)va effettuata sulle RGV che, a 

seguito della caratterizzazione morfo-fisiologica realizzata con le indicazioni sopra 

riportate(azione a.4), sono risultate simili per tutti i descrittori GlBA, UPOV/OIVe quindi, per 

accertare in modo univoco le RGV e per verificare eventuali sinonimie. 

Inoltre è consentita la caratterizzazione genetica per accertare eventuali casi di 

omonimiee la caratterizzazione genetico-molecolare di RGV locali già inserite in un 

sistema di certificazione e/o di valorizzazione (es. DOP, IGP, etc) per accertarne la identità 

varietale e per garantirne la tracciabilità  lungo la filiera interessata. 

Per i vitigni, la caratterizzazione genetico-molecolaredovrà essere effettuata mediante 

l’analisi del DNA con i marcatori microsatellite riportati nel Registro Nazionale delle Varietà 

di Vite (art. 10 - D.M. 08.02.2005), aventi le seguenti denominazioni: VVS2, VVMD5, VVMD7, 

VVMD27, VrZAG62, VrZAG79, definiti dall’O.I.V. – (OrganisationInternationale de la Vigne 

et du Vin) nella II edizione del Codice dei caratteri descrittivi del 2001, elaborato dal 

gruppo di esperti del progetto GENRES 081 (http://www.genres.de/eccdb/vitis); e altri 

aggiunti successivamente, quali: VVMD25, VVMD28 e VVMD32, utilizzati nell’European Vitis 

Database, per il confronto inequivocabile delle varietà, e ISV2, ISV3, ISV4 e VMCNG4b9, 

per ‘allargare’ l’impronta molecolare e aumentare ulteriormente il potere discriminante 

del profilo molecolare. 

Per la caratterizzazione enologica (azione a.8) si devono prevedere analisi chimico-fisiche 

che consentono di valutare le attitudini alla trasformazione dei vitigni autoctoni oggetto 

di descrizione. 

Le RGV su cui possono essere programmate le caratterizzazioni a.4, a.5, a.6, a.7 e a.8 sono 

riportate nelle tabelle allegate alle presenti prescrizioni e dai seguenti titoli: 

Tabella 3E –Elenchi delleRGV autoctone oggetto di caratterizzazioni di cui alle 

azioni a.4. a.5, a.6 e a.7 -GRUPPO ERBACEE – 

3E.1- RGV dell'elenco integrativo del PSR 2007-2013 (DGR  n.283 del 19 marzo 2010  di 

presa d’atto della revisione del  PSR 2007 2013 della Regione Campania HC 1) 

3E.2 - RGV iscritte nell’Elenco dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali della Campania (DM 

350/99) 

3E.3 - RGV recuperate in Campania nell'ambito della Misura 214 azione f2 del PSR 2007-

2013e RGV segnalate alla Regione Campania con le modalità previste dal DRD 102 

del 14.04.2017 

Tabella 3L - RGV autoctone oggetto di caratterizzazioni di cui alle azioni a.4. a.5, 

a.6 e a.7 – GRUPPO LEGNOSE DA FRUTTO – 

In tutti i casi occorre porre attenzione alle celle contenenti la lettera “x” poiché,  in tal 

caso, la specifica caratterizzazione relativamente alla RGV corrispondente è stata già 

realizzata con altri progetti a finanziamento pubblico, pertanto non sarà ammissibile con il 

presente bando. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

http://www.genres.de/eccdb/vitis
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2.4. Azione mirata al recupero del materiale di riproduzione/moltiplicazione delle RGV 

autoctone (azione a.9) 

Per le disposizioni tecniche riguardanti le azioni di recupero delle RGV, occorre attenersi 

alle indicazioni riportate nelle “Linee guida nazionali per la conservazione e la 

caratterizzazione della biodiversità vegetale di interesse per l'agricoltura” e in particolare 

al capitolo 4 (pagine da 75 a 117) e relativi allegati in esso richiamati. scaricabili dal sito 

della Rete Rurale:  

http://www.reterurale.it/downloads/LineeGuida_Vegetale_WEB.pdf 

Le RGV su cui possono essere programmate le azioni mirate riguardante il recupero di 

materiale di riproduzione/moltiplicazione (azione a.9) delle RGV autoctone sono riportate 

nelle tabelle allegate alle presenti prescrizioni e dai seguenti titoli: 

Tabella 4E - RGV autoctone oggetto di recupero del materiale di riproduzione di 

cui all’azione a.9-GRUPPO ERBACEE– 

 

Tabella 4L - RGV autoctone oggetto di recupero del materiale di moltiplicazione di 

cui all’azione a.9-GRUPPO LEGNOSE DA FRUTTO – 

Le RGV recuperate saranno oggetto di conservazione ex situ e/o in situ (azione a.3). 

 

3. AGGIORNAMENTO E IMPLEMENTAZIONE DELLA BANCA DATI (azione a.10 del bando) 

La proposta di aggiornamento ed implementazione della banca dati delle RGV 

autoctone della Regione Campania rappresentata dal sito 

www.genidellacampania.itscaturita dalla precedente programmazione regionale di 

sviluppo rurale, dovrà riguardare tutte le RGV oggetto delle azioni del progetto. Tale 

azione sarà sottoposta a periodici monitoraggi da parte della “Commissione 

Monitoraggio e Collaudo” di cui all’art.14 del bando per valutare sia lo stato di attuazione 

delle attività del progetto che la reale fruibilità del sito da parte degli utenti finali. Per tale 

azione sarà responsabile diretto il Coordinatore del Progetto. 

 

4. ELENCO RISORSE GENETICHE VEGETALI (RGV) AUTOCTONE OGGETTO DELLE AZIONI 

MIRATE 

Di seguito si riportano le tabelle contenenti gli elenchi delle RGV autoctone che possono 

essere oggetto delle azioni mirate della presente tipologia di intervento 10.2.1 suddivise 

tra Gruppo Erbacee e Gruppo Legnose da frutto: 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it

http://www.reterurale.it/downloads/LineeGuida_Vegetale_WEB.pdf
http://www.genidellacampania.it/
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4.1. TABELLE ELENCHI RGV GRUPPO ERBACEE 

Azioni a.1, a.2, a.3, a.4, a.5, a.6, a.7 e a.9 
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N. Specie Nome RGV Località di origine

1 Aglio selvatico Aglio selvatico del bosco di Montagliano San Nicola Baronia (AV)

2 Bietola da foglie locale Alife (CE)

3 Minestra liscia Agro-nocerino-sarnese

4 Minestra riccia Agro-nocerino-sarnese

5 Broccolo di Natale Agro Acerrano Mariglianese (NA)

6 Bianco di Trentinara Trentinara (SA)

7 delle colline caiatine Caiazzo (CE)

8 di Sessa Aurunca Sessa aurunca (CE)

9 di Trentinara Trentinara (SA)

10 di Mirabella Eclano Mirabella eclano (AV)

11 Cicerchia selvatica Maracuccia/Maracuoccio Ascea/Camerota (SA)

12 di Alife Alife (CE)

13 Bianca di Pompei - Febbrarese precocissima Agro-nocerino-sarnese

14 Bianca di Pompei - Febbrarese precoce Agro-nocerino-sarnese

15 Bianca di Pompei - Febbrarese medio precoce Agro-nocerino-sarnese

16 Bianca di Pompei - Marzatica precoce Agro-nocerino-sarnese

17 Bianca di Pompei - Marzatica tardiva Agro-nocerino-sarnese

18 Aprilatica Agro-nocerino-sarnese

19 Maggiaiola Agro-nocerino-sarnese

20 Giugnese ovale Agro-nocerino-sarnese

21 Giugnese piatta Agro-nocerino-sarnese

22 S. Pietro al Tanagro S. Pietro al tanagro (SA)

23 Monte Chiaro Pinao di sorrento (NA)

24 S. Antonio Abate Angri (NA)

25 Cannellino di Mondragone Mondragone (CE)

26 Novacino Oliveto citra (SA)

27 Canario Pimonte (SA)

28 Tondino di Auletta Auletta (SA)

29 a Sciusciello Castellammare di stabia (NA)

30 Rosso Alife (CE)

31 Cera Alife (CE)

32 Schiacciatello Cellole (CE)

33 a Pisello Sessa Cilento (CE)

34 Bianco Nano Dragoni (CE)

35 della Regina Valle dell'Angelo (SA)

36 della Regina Montano Antilia (SA)

37 di Prata Melizzano Prata Sannita (CE) - Melizzano (BN)

38 Tabaccanti Ischia (NA)

39 Ricini Grottaminarda (AV)

40 Regina Grottaminarda (AV)

41 Cannellino Bianco di Calitri Calitri (AV)

42 Tondino Bianco di Calitri Calitri (AV)

43 Turchisco Ascea (SA)

44 Dente di Morto Acerra (NA)

45 Cannellino "Sessantino dei 30 anni" Acerra (NA)

46 Fasulo a  tubbettiello Ruviano (CE)

47 Rosso di Acerra Acerra (NA)

48 Butirro Vico Equense (NA)

49 Bianco di Villa Santa Croce Villa Santa Croce (CE)

50 dei Signori Agro nocerino-sarnese (SA)

51 della Regina (accessione 2) San Lupo (BN)

52 Giallo del Fortore Alto Gortore (BN)

53 Tondo Bianco Sarno (SA)

Cavolo

Tabella 2E- Elenchi RGV autoctone oggetto di conservazione (azione a.3) - GRUPPO ERBACEE -

Cece

Cipolla 

2E.3 -  RGV recuperate nell'ambito della Misura 214 e RGV segnalate nell'ambito del DRD 102/2017 

Cicerchia

Fagiolo
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56 Pom. Intero liscio di San Gregorio Magno San Gregorio Magno (SA) X

57 Pomodoro Quadrato rosso San Gregorio magno (SA) X

58 Seccagno Pizzutiello Irpinia Centrale (AV)

59 Pomodoro Arsicolo di San Gregorio San Gregorio Magno (SA) X X X

60 Pomodoro a sole, arsicolo Controne (SA) X X X

61 Piennolo rosso Auricchio Roccadaspide (SA) X X X

62 Pomodoro tondo Sala Sala Consilina (SA) X

63 Pomodoro Rosso a punta Auletta (SA) X

64 Pomodoro Cilindrico S. Gregorio Magno Auletta (SA) X

65 Pomodoro Lampadina Sala Sala Consilina (SA) X

66 Pomodorino rosa di Rofrano Rofrano (SA) X

67 Tondo giallo di Roccadaspide Roccadaspide (SA) X X X

68 Pomodoro Giallo Auletta Auletta (SA) X X X

69 Rapa Catozza Agro Mariglianese (NA)

70 Scarola Centofoglie Agro acerrano (NA)

71 ecotipo Monti Lattari Agerola (NA)

72 di Teggiano Teggiano (SA) X X X

73 di Faiano Faiano (SA) X X X

74 Moschata ov ale Altav illa (SA)

75 Maxima rossa Altav illa (SA)

76 Zucchino Rampicante Visciano (NA)

Zucca

Pomodoro

Tabella 3E- Elenchi delle RGV autoctone oggetto di caratterizzazioni di cui alle azioni a.4. a.5, a.6 e a.7 – GRUPPO ERBACEE -

3E.1 - RGV dell'elenco integrativo del PSR 2007-2013 (DGR n.283/2010)

N. Specie Nome RGV Località di origine
a.4 

caratterizzazio ne 

mo rfo -f isio lo gica

a.5 

caratterizzazio ne 

agro no mica

a.6 

caratterizzazio ne 

nutrizio nale

a.7 

caratterizzazio ne 

genetica-

mo leco lare
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N.

Num. 

per 

specie

Specie Nome RGV Tipologia

1 1 Cavolo Cavolo da minestra

2 1 Cicoria Verde di Napoli

3 1 Fagiolo Lardari

4 1 Capuaniello

5 2 Rognoso

6 1 Aglio selvatico Aglio selvatico del bosco di Montagliano

7 1 Grano tenero Romanella

8 1 Mais Ranendje Rusc - Mazzocc (Mais Roso di Baselice)

9 1 Pomodoro Vernino- Piano rosso

Tabella 4E-  RGV autoctone oggetto di recupero del materiale di riproduzione di cui all’azione a.9 - 

GRUPPO ERBACEE -

Melone

PAT

Segnalazione 

DRD 102/2017
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4.2. TABELLE ELENCHI RGV GRUPPO LEGNOSE DA FRUTTO 

Azioni a.1, a.2, a.3, a.4, a.5, a.6, a.7, a.8 e a.9 
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N.
Num. Per 

specie
Specie Nome RGV NOTE

150 1 Aitanella

151 2 Aspirina

152 3 Asprinia-

153 4 Aurelia

154 5 Biancolilla

155 6 Caiazzana

156 7 Caiazzana di Caiazzo

157 8 Cammarotana

158 9 Carboncella

159 10 Carpellese

160 11 Cersegna

161 12 Cicinella

162 13 Cicione

163 14 Cornaiola

164 15 Corneglia

165 16 Cornia

166 17 Corniola

167 18 Curatora

168 19 Femminella

169 20 Femminella di Torraca

170 21 Formichella

171 22 Groia

172 23 Grossale

173 24 Marinella

174 25 Marinese

175 26 Minucciola o Olivo da olio

176 27 Nostrale

177 28 Ogliara

178 29 Ogliarola 

179 30 Ogliastro di Castellammare

180 31 Ogliastro di Torre Orsaia

181 32 Oliva bianca

182 33 Oliva torsa

183 34 Olivastro di Palma

184 35 Olivella appuntita

185 36 Olivella di Alife

186 37 Olivella di Carife

187 38 Olivella di Grottaminarda

Tabella 2L-  RGV autoctone oggetto di conservazione (azione a.3) – GRUPPO 

LEGNOSE DA FRUTTO -

OLIVO
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N.
Num. Per 

specie
Specie Nome RGV NOTE

188 39 Oliv iello

189 40 Olivo da salare

190 41 Olivo di S.Giorgio

191 42 Olivo di S.Stefano

192 43 Olivone

193 44 Ortice

194 45 Ortice Gentile

195 46 Ortolana

196 47 Pampagliosa

197 48 Perciasacchi

198 49 Pisciottana

199 50 Pizzulella

200 51 Provenzale

201 52 Racioppa

202 53 Raccioppella

203 54 Ravece

204 55 Ritonnella

205 56 Rizzitella

206 57 Romanella

207 58 Rotondella

208 59 Ruveia

209 60 Salella

210 61 Sanginara

211 62 Santa Maria

212 63 Tenacella

213 64 Tonda

214 65 Toscanella

215 66 Villa Della Corte

Tabella 2L-  RGV autoctone oggetto di conservazione (azione a.3) – GRUPPO 

LEGNOSE DA FRUTTO -

OLIVO
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N.
Num. Per 

specie
Specie Nome RGV NOTE

216 1 Aglianico bianco b.

217 2 Aglianico Marino n. o Ianese

218 3 Agostina b.

219 4 Arilla b.

220 5 Austegna n.

221 6 Cacazzara b.

222 7 Cannamele rossa

223 8 Castagnara n.

224 9 Cesteddesa b.

225 10 Chiapparone b.

226 11 Cocozza

227 12 Coda di Cavallo (o Cavalla ) b.

228 13 Coda di cavallo rossa

229 14 Coglionara b.

230 15 Colatamurro b.

231 16 Don Lunardo b.

232 17 Furlese n.

233 18 Guarnaccia gialla e verde

234 19 Lacrima Nera

235 20 Livella n.

236 21 Moscatello Antico b.

237 22 Moscato di Baselice b.

238 23 Nocella n.

239 24 Pignola (o Grecaina) b.

240 25 Procidana b.

241 26 Reginella n.

242 27 Sabato n.

243 28 Sanginella b.

244 29 Santa Sofia b. o Passolara b.

245 30 Santanufria n.

246 31 Suppezza n.

247 32 Tentiglia (o tintiglia) n.

248 33 Turlese n.

249 34 Uva Chiena b.

250 35 Uva Paradiso n.

251 36 Uva Puzo n.

252 37 Uva Re Moio n.

253 38 Vernaccia di v igna n.

VITIGNI

Tabella 2L-  RGV autoctone oggetto di conservazione (azione a.3) – GRUPPO 

LEGNOSE DA FRUTTO -
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N.
Num. per 

specie
Specie Nome RGV Tipologia

44 1 ARANCIA DI PAGANI PAT 

45 2 ARANCIA DI SORRENTO PAT 

46 1 LIMONE LIMONE GLORIA DI AMALFI

47 1 MANDARINO COMUNE VESUVIANO PAT 

48 2 MANDARINO DEI CAMPI FLEGREI PAT 

49 1 TONDA DI TEANO

50 2 TONDA DI TAURANO

51 1 BIANCO DELLA VENDEMMIA PAT 

52 2 CALVARINA

53 3 LARDARO PAT 

54 4 MONSIGNORE

55 5 NAPOLETANA

56 6 NERO DI DICEMBRE

57 7 PALLAN

58 8 SAN DOLIA

59 9 VESCOVO

60 10 ZIULEDDA

61 1 NOCE DI SAN MARTINO PAT 

62 2 NOCE PREMICE

63 3 NOCE DI BENEVENTO

64 4 NOCE DI SAN GIOVANNI

65 5 NOCE A GRAPPOLO

NOCE

ARANCIO

NOCCIOLO

MANDARINO

FICO

Tabella 4L-  RGV autoctone oggetto di recupero del materiale di moltiplicazione di cui all’azione a.9-

GRUPPO LEGNOSE DA FRUTTO -
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